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SALÒ Un gol che permette alla Fe-
ralpi di rimanere in corsa per la sal-
vezza. Sabato al Garilli di Piacenza
Emiliano Tarana ha segnato la quar-
taretestagionale.Perilcentrocampi-
sta verdeblù la gioia è doppia: il gio-
catore classe ’79 infatti ha realizzato
ilclassicogoldell’ex,perchéhagioca-
to a Piacenza per due stagioni in se-
rie B (dal 2003 al 2005, 52 presenze e
5reti).InoltreilgolèservitoallaFeral-
piSalò per pareggiare i conti uno
scontro salvezza decisi-
vo,chemantieneigarde-
sani a tre punti di distac-
co dalla penultima piaz-
za.
«Sono molto contento
perquestarete- dichiara
Tarana-,soprattuttoper-
chécihapermessodievi-
tare la sconfitta».
Prima di entrare in rete,
la palla è finita sul palo:
«Finalmente ho avuto
un po’ di fortuna anche
io. Nell’ultimo periodo
ho colpito parecchi legni, ma poi la
sfera non entrava e mi rimaneva il
rammarico per non aver segnato.
Stavolta ho provato la girata: ho se-
guito con lo sguardo la traiettoria del
pallone e alla fine mi è andata bene.
Così ho potuto esultare».
E dopo il 2-2, la Feralpi ha anche ri-
schiato di vincere: «Potevamo com-
pletare la rapina con Montella, che
non è però riuscito a segnare il gol
del sorpasso. Ci rimane un po’ di de-

lusioneperchéavremmopotutopor-
tareacasatrepunti fondamentali. In
ognicasobisognaanalizzarelasitua-
zione con un po’ di lucidità: il pareg-
giononvastrettoanoi,maal Piacen-
za. Per come si era messa la partita, il
punto ottenuto è d’oro».
Ancora una volta la FeralpiSalò è su-
bito passata in svantaggio: «Siamo
partiti molto male. A causa di un no-
stro errore, la gara si è messa subito
in salita. Poi il Piacenza ha raddop-

piato, ma nonha avuto la
forza di chiudere il ma-
tch. Noi siamo stati bravi
areagire ed apareggiare i
conti».
Igardesaninonhannodi-
menticatolasconfittasu-
bita con il Pergocrema:
«Forse subiamo troppo
sotto l’aspetto psicologi-
co - prosegue Tarana -,
dobbiamo riuscire a di-
menticare queste brutte
prestazioni e a ripartire
da zero. Prima della sfida

con il Pergo giocavamo bene: aveva-
mo tenuto testa a squadre di alto li-
vello come Siracusa e Trapani. Lo
0-3maturatoalTurinacihafattoper-
dere le nostre certezze e così siamo
andati in crisi psicologica. Ora dob-
biamo assolutamente riprenderci,
perché non possiamo fallire i prossi-
mi due scontri diretti con Latina e
Bassano. Dobbiamo credere nella
salvezza».

Enrico Passerini

SFIDE DIRETTE
Con il Latina
ed a Bassano

potrebbe
decidersi

la stagione
della squadra
di Remondina

Tarana, l’ex felice:
«Gol pesante,
salvezza possibile»
Per l’attaccante della FeralpiSalò
il punto di Piacenza utile per il morale

Tarana, l’unico Emiliano uscito soddisfatto dal campo di Piacenza (Reporter)

■ Mancano sei partite da gio-
care fuori casa (contro Tritium,
a Monza, Viareggio, Monza, Pro
Vercelli, Foggia e Reggiana) e
quattro in casa, contro Pavia,
Sorrento, Avellino e Como per
chiudere il campionato del Lu-
mezzane. Al di là di quelle con-
tro i piemontesi, persa all’anda-
ta al Comunale, e quella con il
Sorrento, che invece i rossoblù
vinsero al campo Italia, si tratta
di sfide controavversarie di clas-
sifica attualmente inferiore. Il
che non vuol dire che per la

squadradi Nicola sarannoparti-
te facili, certo sono le stesse che
nel girone d’andata regalarono
ai rossoblù ben 19 punti.
Ripetessela seconda partedelgi-
rone d’andata, il Lumezzane
chiuderebbe il campionato con
54 punti, quota che nelle ultime
tre stagioni avrebbe consentito
in tre occasioni su sei (conside-
rando entrambi i gironi di Lega-
Pro 1) l’accesso ai play off. In un
caso sono bastati invece 49 pun-
ti, ma in due ne sono serviti ben
56 per giocare i play off.

Per chiudere la stagione regola-
re, invece, laFeralpiSalòdevean-
cora giocare cinque gare in casa
(contro Latina, Barletta, Cremo-
nese, Andria ed il Frosinone di
Corini) ed altrettante fuori casa:
a Bassano del Grappa, La Spe-
zia, Prato, Carrara e Lanciano.
Leultime dieci giornate delgiro-
ne d’andata fruttarono alla Fe-
ralpiSalò 12 punti: ripetersi con-
sentirebbe ai gardesani di chiu-
dere la stagione con 30 punti,
troppopochi per sperare di otte-
nere la salvezza diretta, visto

che nelle ultime stagioni con 37
punti non si è mai sfuggiti ai
play out. E solo una volta hanno
consentitodi evitare l’ultimo po-
sto, ovvero l’obiettivo minimo
della squadra del presidente Pa-
sini.
Lasintesi di questinumeri? Il Lu-
mezzane dovrà impegnarsi per
sperare di raggiungere la quinta
posizione, ora distante sette
punti, mentre la FeralpiSalò do-
vrà superarsi per riuscire ad evi-
tare l’ultima posizione...

Francesco Doria


